
Pag. 5 - « L ' U N I T A ' » SaKato 12 aprile 1952 

POLITICA INTERNA 

i l 
per la montagna 
A giorni si discuterà al Senato il 

progetto di legge per la montagna. 
Vediamo un po' che cos'è questo 
portentoso progetto governativo e 
incominciamo dalla definizione del 
territorio montano. In un paese tan­
to vario e compreso entro vasti li­
miti di latitudine come l'Italia, è 
ovvio che la montagna non,si possa 
assolutamente definire mediante un 
rigido ciiterio meccanico, ma soltan­
to attraverso ad una complessa in­
dagine, da effettuarsi caso per caso, 
delle concomitanze e delle interdi­
pendenze dei numerosi elementi am­
bientali, nei loro molteplici e defi­
nitivi effetti. Nossignori. Nel pro­
getto si ricorre proprio ad un rigido 
criterio meccanico, e cioè all'altitu­
dine del Comune (oltre 600 metri, 
oppure non meno di 600 metri di 
dislivello fra la quota massima e 
quella mìnima) abbinata al reddito 
medio dei terreni (non superiore a 
1400 lire per ettaro). E pertanto buo­
na parte dei Com ini della montagna 
appenninica e di quella delle Isole 
non verrebbero compresi fra i ter­
ritori montani. 

Andiamo avanti. Le leggi princi­
pali che riguardano il territorio mon­
tano sono la legge forestale del 1923 
e la legge sulla bonifica del 1933. 
Siccome queste due leggi, sia per la 
loro lontananza nel tempo, sia per 
i principi che le ispirarono, sia per 
ì meschini risultati che diedero, sia 
perchè non corrispondono più alle 
attuali esigenze di ordine tecnico, 
economico e sociale, sarebbe stato lo­
gico ed opportuno anteporre una 
profonda riforma del loro contenu­
to. Niente affatto. Esse restano pres­
soché immutate, cosi che il nuovo 
progetto non è altro che una loro 
appendice. In breve, si vogliono e-
stendere alla montagna gli stessi si­
stemi impiegati finora nella bonifica 
di pianura, noncuranti dell'esempio 
del ventennio fascista, in cui, pur 
avendo speso all'incirca 1000 miliar­
di in moneta corrente, i risultati sia­
no da considerarsi fallimentari. La 
montagna verrebbe suddivisa in tanti 
comprensori di bonifica (e fin qui 
nulla di male), nei quali, però, con­
tinuerebbe a dominare l'istituto del 
Consorzio fra i proprietari dei fondi, 
tale e quale esso venne concepito 
con la legge del 1933. 

Anzi, dove non ci fosse il Con­
sorzio dì bonifica si istituirebbe un 
nuovo tipo di Consorzio, cosiddetto 
di prevenzione, che dovrebbe inte­
ressarsi di tutta l'attività agricola, 
col potere di sostituirsi a coloro che 
non rispettino le sue prescrizioni. Se 
poi si considera che il vincolo idro-

Geologico, che ha sempre pesato sul-
a meschina economia dei - monta­

nari, verrebbe applicato automatica­
mente col piano di bonifica, si può 
capire quale razza di bardatura ves­
satoria si stia preparando ai danni 
del contadino dì montagna. 

In merito alle opere pubbliche 
(esclude quelle di sistemazione idro­
geologica) si ha la pretesa che tutti 
i proprietari di fondi, siano essi 

?;randi o piccoli, contribuiscano col-
'8, oppure col 16 per cento della 

spesa, a seconda delle Regioni, senza 
considerare che i contadini di mon­
tagna, data la loro estrema povertà, 
sarà fin troppo se potranno soste­
nere la loro parte di spesa per le 
opere che sono dì privata compe­
tenza. Infatti, secondo il progetto 
di legge, queste ultime, in massima, 
godrebbero del contributo statale del 
50 per cento — notate bene — ugua­
le per tutti. Orbene, è fuori dubbio 
che se per un contadino di pianu­
ra è poco fl contributo del 33 per 
cento, per nn contadino di monta­
gna quello del 50 per cento è ancor 
meno. Inoltre, ma non è veramente 
iniquo che non debba sussistere al­
cuna discriminazione a seconda del­
l'ampiezza della proprietà, di guisa 
che i grandi proprietari, come, ad 
esempio, i Barracco, i Berlingieri, i 
Verga, i Giannone, e così via, per­
cepiscano l'identico contributo statale 
come il povero contadino che pos­
segga unicamente un palmo di terra? 

Circa la costruzione dei bacini 
montani e degli impianti idroelettri­
ci nulla di nulla si vuol innovare. 
Eppure, specialmente sulle Alpi, l'in­
tervento diretto dello Stato, o del­
le Regioni, o delle Provincie o dei 
Comuni, avrebbe una enorme im­
portanza per la vita che si svolge 
in montagna. 

Per le imposte ed t contributi uni­
ficati, secondo il progetto verrebbero 
estese a tutti i territori montani le 
esenzioni dalle imposte fondiarie e 
dai contributi nnificati che sono già 
in ano , rispettivamente, per i ter­
reni oltre i 700 ed oltre gli 800 me­
tri di altitudine. Per le sovr imposte 
comunali e provinciali, che sono le 
più onerose, e per quella sul bestia­
me, che è la più irrazionale ed ini­
qua perchè pesa indlscróninatamente 
e colpisce il settore che dev'essere la 
leva fondamentale per il progresso 
dell'economia montana, non vi sono 
esenzioni di sorta nemmeno per le 

Eiù piccole proprietà. Il concetto del-
L capacità contributiva, della pro-

pressìvità delle aliquote e della e-
senzione dei redditi minimi, che è 
postulato dall'art, 53 della Costi-
tuzione, è come se non esistesse af­
fatto. 

E per ultimo vediamo un po' la 
questione di fondo: quella degK stan-
E l'amenti. 

Con tutto il chiasso che sì sta fa­
cendo, e considerando che si spen­
dono allegramente ben 61 x miliardi 
all'anno per le inutili spese mili­
tari e di riarmo, chissà che somma 
verrà destinata alia soluzione di un 
problema di tanta importanza tec­
nica, economica e sociale coai'e quel­
lo della montagna! Orbene, se tutti 
gli stanziamenti supplementari che 
confluiranno alla montagna doves­
sero durare non uno, o cinque, o 
dieci anni, ma senz'atro non meno 
di quindici anni, secondo un serio 
preventivo di spesa questo progetto 
dovrebbe stanziare ancora 90 mi­
liardi di lire ogni «ano « per 1* du­
n a ii quìndici assi consecutivi. In 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
mmmm 

E' CROLLATA UN'ALTRA SPECULAZIONE POLITICA 

Pienamente assolto il partigiano 
accusato di avere ucciso De Agazio 

Agli atti del processo una lettera di Almirante per la costituzione di squa­
dre anticomuniste sotto l'egida del Card. Fossati e l'appoggio dei gesuiti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M I L A N O , 11. — Un ennesimo 
processo col quale si i n t e n d e v a 
p iegare u o m i n i de l la Resistenza 
e della Lotta Partigiana si è con­
cluso oggi, dopo varie ud ienze , 
con l'assoluzione piena di tutti 
gli imputat i , iui compreso D i o n i ­
s io Gambaruto, l 'eroico p a r t i g i a ­
no che ha i n g i u s t a m e n t e scontato 
due anni di carcere p r e s e n t i v o 
sot to l 'accusa di a v e r ucc i so a 
Mi lano il giornalista Franco De 
Agazio, d iret tore e fondatore del 
« Meridiano d'Italia». Ciò avve­
niva il 14 marzo 1947. 

Invano ì con iug i Attal, dei q u a ­
li i l Gambaruto era pigionante al 
momento de l l 'ucc i s ione de l D e 
Agazio, avevano tentato di dar 
corpo alla grave accusa che, ap­
parsa priva d i consistenza fino 
dalle prime battute del processo, 
è caduta nel nulla in seguito a 
depos iz ioni c h e la stessa Corte, 
c o n d i v i d e n d o il p u n t o di v i s ta 
de l ia difesa, a v e v a g iud ica te fan­
tasie di romanzo giallo. Fantasie 
così enormi c h e la s tessa P.C. c o ­
st i tui tas i nella persona della mo­
glie de l l 'ucciso , ier i , penultima 
udienza d e c i d e v a di ritirarsi, vi­
sta la piega per essa sfavorevole 
che il dibattimento assumeva. 

Successivamente, nella stessa 
giornata di ieri, un colpo dec i s i vo 
al l ' intiera montatura sulla qua le 
si è tentato di imbastire il pro­
cesso, v e n i v a inferto dalla stes­
sa requis i tor ia de l P.M. a c o n ­
c lus ione de l la q u a l e eg l i c h i e d e ­
v a l'assoluzione di Dionisio Gam­
baruto e Luigi Grassi per insuf­
ficienza di p r o v e . F i n d a ier i 
quindi , il processo si p o t e v a dire 
vinto nel nome della Resistenza 
e la difesa si preparava al com­
pito di ottenere assoluzione piena 
ed incontrastata. 

Il suo compito non è stato de­
luso e oggi verso mezzogiorno, 
dopo brevissima permanenza in 
Camera di Consiglio, il Presidente 
ha letto la sentenza con la quale 
Dionisio Gambaruto v e n i v a as­
solto per non aver commesso il 
fatto; Lu ig i Grassi accusato dì 
favoreggiamento, è stato assolto 
con la stessa formula; Ivonne 
Canfora, moglie del Gambaruto, 
accusata di minacce, assolta per­
chè i l fatto non costituisce reato. 

Il verdetto è stato salutato da 
un -applauso fragoroso' l e v a t o s i 
dal pubb l i co non appena ti Pre­
sidente aveva concluso la lettura 
della sentenza. E* stata ordinata 
la i m m e d i a t a scarceraz ione del 
Gambaruto, che avverrà al più 
presto. 

Intanto annesso agli atti del 
processo viene alla luce u n grave 
documento che dimostra le ma­
novre e le alleanze che si procu­

rava e si procura il neo-fascismo 
per tentare di co lpire con la R e ­
s is tenza tutti gli u o m i n i e l e or ­
ganizzazioni che , lottando per la 
Liberazione, h a n n o dato v i t a al la 
n u o v a democrazia in Ital ia. E' 
una lettera scritta da Giorgio Ai-
mirante, riconosciuta autentica 
dall 'autore, e r invenuta sul ca­
davere del De a g a z i o . 

Su carta intestata al M.S.I., 
Giunta Bsecutfva, in data 1. feb­
braio 1947, la lettera d i c e ; 

« Caro De Agazio, a nome del 
Movimento ti prego di u n a m i s ­
s ione urgente e importantissima. 
A b b i a m o avuto notizia s icura che 
il cardinale Fossat i di Tor ino ha 
convocato parecchie persone e 
personal i tà a l lo scopò di a d d i v e ­
nire alla fondazione In Piemonte 
dì squadre di resistenza a n t i c o ­
munis ta . Tu capirai cosa s ign i f i ­
ca e cosa può significare ciò. Af­
fidiamo quindi a te la mi s s ione 
di andare a Torino, p o s s i b i l m e n t e 

| con altra persona di tua fiducia, 
di farti ad ogni costo ricevere 

dal Fossati e di prospet targ l i la 
poss ibi l i tà c h e il M.S.I. co l labori 
con lui. Gli puoi anche dire — 
p e r c h è è vero — c h e i ge su i t i di 
qua ci conoscono , ci approvano e 
ci appoggiano. E' o v v i o che della 
faccenda non si deve parlare a 
nessuno, né p r i m a , né dopo; e 
che le notizie in merito d e b b a n o 
esserci trasmesse a m a n o . Non ci 
s i a m o rivolt i al nostro incar ica to 
di Torino perchè la cosa è trop­
po de l i cata e i n t e r e s s a n t e . Vedi 
tu con il tuo d i p l o m a t i c o tatto il 1 
m o d o migliore per c o n d u r l a in j 
porto . C o m u n q u e t i ene presente 
che a Torino potrai appoggiarti 
— s e vorrai — al l ' ing. G iovann i 
Vo lpe f/iglio di G i o a c c h i n o ) Via 
Corte d'Appello 13, presso i l q u a ­
le funz iona la nostra s e z i o n e . 

Saluti cord ia l i s s imi e d auguri 
Giorg io A l m i r a n t e ». 

La lettera è stata indir izzata a 
F r a n c o D e Agazio, a l l ' indir izzo di 
Via Cavour 240, con l ' indicaz ione 
« riservatissima e urgente ». 

FRANCESCO CARENA 

MILA\_y — Questa mattina alle 10 le autorità togl ieranno il nastro 
tricolore teso davanti ai cancelli e inaugureranno la X X X Fiera 
Campionaria. Immediatamente al dì là dell' ingresso i vis itatori sì 
troveranno di fronte ad una prima sorpresa: In piazza Milano al 
posto della vecchia e nota fontana, è stata ricavata una darsena di 
800 metri quadrati, l ìmpida iVacque sulle quali questa notte incornili-
eeranno a galleggiare barche,' motoscafi e natanti vari che offriranno 

domani il primo e oi igìnale colpo d'occhio ai visitatori 

I GESTI PATERNALISTICA N O N I N G A N N A N O GLI OPERAI 

I lavoratori offriranno alla CG.l.L 
le azioni concesse dalla Montecatini 

La somma erogata copre solo minimamente Vaumentato rendimento della mano d'opera 

La stampa padronale sta m e n a n ­
do grande scalpore sul fatto che 
la « Montecatini » ha deciso di d i ­
stribuire ai suoi lavoratori 20 a-
zioni de l lo stesso monopol io . Ma 
un accurato esame dei motivi che 
hanno ispirato questa decis ione e 
un confronto tra la somma ero ­
gata agli operai e 1 profitti rea­
lizzati dai proprietari de l mono­
polio chimico e minerario d imo­
stra che cj troviamo d i fronte ad 
un tipico gesto di paternal ismo 
padronale, mirante a legare i l a ­
voratori all'indirizzo polit ico de l ­
l'azienda e ad e ludere i problemi 
di fondo posti dal le grandi lotte 
salariali combàttute dai dipendenti 
de l monopolio. 

Le azioni distribuite, pari a c ir ­
ca 930 mil ioni , rappresentano po­
co più de l 10% degl i utili denun­
ciati ne l bilancio 1951 ed una per­
centuale molto minore dei profitti 

rispetto al 1950, d i b e n tre mi­
liardi. I l fatto che la « M o n t e c a ­
t i n i » conceda ai suoi dipendenti 
una somma d i poco inferiore al 
mil iardo dimostra indubbiamente 
l'esistenza di profitti occulti molto 
ri levanti e comprova la validità 
d e l l e rivendicazioni avanzate dai 
lavoratori e la possibilità, per la 
azienda, di soddisfarle. 

La somma erogata copre solo in 
piccolissima parte l 'aumento del 
rendimento de l la manodopera rea­
lizzato attraverso il supersfrutta-
mento . Il rendimento de l lavoro 
ne l settore chimico — praticamen­
te controllato dalla Montecatini — 
è infatti aumentato dal 1948 al 
1950 del 18,6% e il costo de l la ­
voro per unità d i produzione è 
d iminuito ne l lo stesso periodo del 
6 per cento . 

Gli eredi d i Donegani , padre de l 
monopol io « Montecatini », si r i -

effett ivamente realizzati dal grup- promettono di cointeressare in que 
pò. E* noto del resto che gli utili 
denunciati sono aumentati , ne l 1951 

I FALSI ELETTORALI DEI CLERICALI 

una suora condannata 
per aver uolato due volte 

fiPTMnVA 11 A Rucnlla a l - anteriore della vettura, senza che 
LrliJMUVA, 11. A HUSaiia, a i p e r 6 te raote | a scalfissero, essendo 

rimaste bloccate a qualche centimetro 
la s ez ione s tacca ta d e l l a P r e t u r a 
di P o n t c d e c i m o , ier i m a t t i n a s i è 
ce l ebrato i l p r o c e s s o a car ico d e l ­
la n o m i n a t a s u o r ' A n g i o l i n a Di 
G i a c o m o , de l c o n v e n t o « B e n e d e t ­
t ine » di Roncoscr jv ia , i m p u t a t a 
di a v e r e , n e l l e e l ez ion i de l 27 
m a g g i o u. s. , v o t a t o d u e v o l t e : 
u n a vo l ta n e l s e g g i o e l e t t o r a l e di 
S. Quirico , la s e c o n d a n e l s e g g i o 
di Roncoscr iv ia . 

L a suora è s ta ta g i u d i c a t a c o l ­
p e v o l e e c o n d a n n a t a a 15 g iorn i 
di rec lus ione , 5.000 l i re di m u l t a , 
a l la cance l laz ione d a l l e l i s t e e l e t ­
toral i e a l la in t erd i z ione d a i p u b ­
bl ic i uffici. La d i f e s a è r i corsa i n 
appe l lo . L ' imputa ta n o n e r a p r e ­
s e n t e p e r c h è ind i spos ta . 

Una bimba resta illesa 
sotto le ruote del tram 
TORINO. II. — Miracolosamente. 

una ragazzina di 13 anni. Vana Scar­
daci . è scampata stamane alla morte. 
I L a ragazza, scesa all'altezza di Via 
Denina da un vettura tranviaria, g i ­
rava dietro la vettura ed attraver­
sava i binari, senza accorgersi che 
dalla parte opposta sopraggiungeva nn 
altro tram. Fu un attimo: non ostante 
la pronta fermata del manovratore. 
la Scartaci fu Investita e scomparve 
sotto la vettura. Immediatamente, ad 
opera di alcuni volenterosi. sJ cercò 
di prestarle aiuto, ma essa giaceva 
immobile in mezzo alle ruote. Già 
si pensava che non vi fosse più nulla 
da fare, quando la Scartaci si mosse 
emettendo qualche flebile gemito. S» 
comprese allora che era ancora viva. 
ma non essendo possibile estrarla di 
sotto il tram, fu giocoforza chiamare 

dal suo corpo. 

Rilasciati 4 degli studenti 
che manifestarono per Trieste 
La protesta popolare sviluppatasi in 

questi giorni per ottenere la libera­
zione del 5 studenti unlv. napoletani 
arrestati durante le manifestazioni 
per Trieste ha ottenuto una prima 
vittoria Quattro decll arrestati sono 
stati rilasciati in libertà provvisoria 
in attesa di giudizio. 

L'universitario Daniele ò tuttora in 
carcere. Si ha intanto notizia che il 
fermento nelle scuole e tra ia gio­
ventù lavoratrice continua e si svi­
luppa In tuttTtalia per ottenere li­
bertà completa per tutti gli studenti 
colpevoli soltanto di aver levato la 
loro voce in difesa della dignità e 
dell'Indipendenza nazionale, perchè le 
truppe straniere lascino Trieste e 
l'Italia. 

sto modo i lavoratori , non al d e ­
st ino del l 'azienda (al quale gli ope­
rai e gli impiegati già si sentono 
legati a l punto che essi sj batto­
no per l 'esoansione produttiva) 
ma a un indirizzo aziendale che 
consiste nel perseguire i massimi 
profitti a danno de l mercato In­
terno (e in particolare de l mer­
cato cittadino) e sfruttando con­
t ingente di carpt 'e-e inte-naziona-
l e . Questo fine traspare dal modo 
stesso col quale i dirigenti della 
« M o n t e c a t i n i » si apprestano ad 
elargire il loro « r e p a l o » . A quan­
to c i risulta nei prossimi giorni, e 
orec isamente nel la ricorrenza de l ­
la morte di Donegani, saranno 
consegnate ai lavoratori, nel la bu­
sta papa, ima domanda con la qua­
l e essi potranno chiedere 20 azio­
ni . e 1.860 l ire pari agli utili con­
seguiti d? l le azioni nel l 'anno in 
corso. I lavoratori che presente­
ranno la domanda alla direzione 
otterranno l e azioni, quell i che 
non la presenteranno si vedranno 
trattenere nel la successiva busta 
pa»a l e 1.860 l i re . 

IT chiaro nero che neanche la 
prospettiva di guadagnare altai­
che centinaio di l ire in più all 'an­
no con l e 20 azioni potrà far di ­
menticare ai lavoratori della «Mon­
tecatini» che il loro destino è l e ­
gato a un indirizzo produttivo an­
titetico a quel lo d e l monoool io . E 
i lavoratori sapranno sceel iere tra 
la lotta per l 'esoansione de l la pro­
d u c o n o civi le e la rinuncia a d i ­
scutere una r»nl:tic!i az ierdale che 
mcMe in pericolo la stabilita de l ­
l'occupazione e l 'al largamento del 
mercato. Del Testo i lavoratori 
stanno già d :mnstrando di non v o ­

ler abboccare all 'amo teso dai pa­
droni della Montecatini. Siamo in 
grado di annunciare che ad ini­
ziativa dei sindacati dei chimici e 
dei minatori molti lavoratori fa­
ranno dono alla CGIL de l l e 20 a-
zioni, intendendo in questo modo 
rafforzare l'organizzazione che gui­
da la lotta contro i monopoli , per 
un migliore tenore di vita, per 
l'aumento del la produzione. 

La CGIL interviene 
contro gli sfratti ai mezzadri 
La Secretarla dalla OQ1L ha In­

viato agli on.li Fanfanl, Ministro 
dall'Agricoltura • Scalba. Ministro 
dell'Interno, il seguente ts lejram-
ma: «Segretaria Confad*rata aspri­
ma propria viva protasta contro ar­
bitrari Intarvanti manifestatisi an-

rapprsMeJla contro lavoratori eha 
rivendicano applicazione lasci rnl-
glloramanto rapporti lavoro. Chle- i 
diamo onoravoli Ministri Intarvanto' 
par rilascio lavoratori tarmati, so­
spensione afratti • convocazlona 
parti Intarassata par rlsolvara me­
diante trattativa grava vartsnza s in­
dacata». 

Aumentano i salari 
dei lavoratori in Ungheria 

BUDAPEST, 11. — L'Agenzia di 
notizie ungherese informa che. se ­
condo 1 dati statistici , nel 1951 1 
salari del lavoratori ungheresi sono 
aumentati del 22.4V» rispetto al '90 

Le somme stanziate dallo Stato 
per l'assistenza, sociale aumentano 
le retribuzioni dei lavoratori, 1 qua-'l 
ricevono sussidi o indennità pari al cha con atti violenza forza pubblica 

par «seguirà sfratti contro mezzadri 121*/» del salari totali 
provincia Siena. Sfratti Intimati da | Lo Stato copre 11 60*/» delle spese 
agricoltori costituiscono atti aparta per le vacanze del lavoratori 

A BORDO D'UN PICCOLO CUTTER 

Un solitario navigatore 
fa il giro del Mediterraneo 

VIAREGGIO. 11. — E* giunto nel 
porto di Viareggio, proveniente da 
La Spezia, i l navigatore solitario 
René Chabae. di 38 anni, nato a Tu­
nisi da famiglia d'origine francese 
a bordo del s u o e Papillon », u n pic­
colo cutter, senza motore e senza 
radio, della lunghezza di m. 6.80 
muni to d'una soda vela che misura 
21 metri quadrati. Lo Chabas s ta 
compiendo il giro del Mediterraneo 
occidentale per poi scrivere le s u e 
impressioni e tenere conferenze. Il 
s u o giro f u iniziato 11 1. gennaio 
1951; da allora l'eccezionale naviga­
tore ha toccato i vari porti del Ma­
rocco, Spagna, Francia, con sos te 
più lunghe a Tangerl e Gibilterra 
Da Mentore h a percorso la costa 
settentrionale italiana, sostando a 
S Remo, Imperla, Savona. Genova, 
Camogli, 6 Margherita, gestri Le­
vante. La Spezia. Lerid, donde e 
g iunto a Viareggio. -

Fra tre o quattro giorni prosegui­
rà per Livorno. l'Eba. Civitavecchia, 
e attraverso 11 Tevere, intende re­
carsi a B o x a , poi continuerà la cro­
ciera, che dura da 18 mesi, fino ad 
Algeri ove la s u a avventura avrà 

INTERESSANTI RINVENIMENTI ARCHEOLOGICI 

Tombe romane e dell'età del ferro 
scoperte in I tal ia e in Germania 

Nell 'Agro Montebel lunese , d u ­
rante l'aratura de l la parte centra­
le di un campio adiacente a l la via 
dei Venturato, g ià via Lisbona, a l -

un carro attrezzi del Vigili del Fuoco ^ L ^ ^ l n - S ? * ™ ^ ° * a U a 

- h . ,H„T,t„ - - ^ . ^ - _ ? ~ « . « — i i _ * profondità di 40-50 c m , una se -che. giunto a grande velocita, sollevò 
la vettura. Si potè così soccorrere la 
poveretta e trasportarla al più vicino 
ospedale, ove. però, i medici non le 
riscontravano che poche contusioni. 
In effetti. la ragazza, urtata da un 
respingente, era finita sotto la parte 

effetti esso stanzia io tutto, per ora 
limitatamente ad un quinquennio, la 
somma di 6 miliardi e 400 milioni 
di lire all'anno, di cai — notate be­
ne — 1,80 miliardi come anticipa-
zionì per mutui, 1,80 per acquisto 
di terreni da parte dell'Azienda fo­
restale dello Stato, 140 per contri­
buti e concorsi per le opere private, 
ed, infine, 1,40 — ripeto — t^co mi­
liardi, per le opere pubbliche • ca­
rico dello Stato. 

Povera montagna, poveri monta­
nari, e povera sottostante pianura, 
vi prottfga 0 C e l o . 

C A B L O CZBJLUTI 

poltura romana 
Le ceneri del defunto, mis te a 

,„„ „«„•, 
ste insieme con una moneta ed 
una fibula, in un'olla di terracotta 
chiusa da un coperchio a cono, 
piuttosto espanso: sul la zona p i ù 
alta del ventre, era stato graffito 
il nome del morto (T. Duronius 
Niger) . 

L'olla appariva coperta pure da 
un'anfora pure d i terracotta, pr i ­
va del la parte superiore e rove ­
sciata, e poggiava s u un tego lo di 
circa 60 per 50. Il s ingolare reper­
to venne , però, vandal icamente di» 
strutto dagli scopritori: gl i archeo­
logi inviati prontamente sul p o ­
sto poterono ricuperare, o l tre al la 
moneta ed alla fibula, so lo tre 
frammenti graffiti del l 'ol la: 

Al tre tre antichissime tombe, 
presumibilmente del la prima età 
del ferro, sono state scoperte, d u ­
rante u n opera di disboscamento, 
in località B o t t o Cemaie to , in Co­
mune di Casina (Reggio Emi l ia ) . 

A d A n c o n a u n m o s a i c o r o m a n o 1 sta t i i n v e s t i t i d a l l e s c h e g g e di u n a 
r i s a l e n t e a l l ' epoca imper ia l e è 
s t a t o s c o p e r t o a c irca d u e metr i 
e m e z z o d i profondi tà , d u r a n t e l a ­
v o r i d i s c a v o d a v a n t i a l merca to 
coper to . I l m o s a i c o , c h e raff igura 
pesc i e d ucce l l i , v e r r à preso in 
c o n s e g n a d a l l e autori tà a r r b e o l o -
g jehe . -

Sempre in tema di rinvenimenti 
archeologici , apprendiamo che una 
antica co lonna romana è stata sco­
perta dall 'archeologo prof. Albert 
Steeger , presso Krefeld, nella 
Germania occidentale . Secondo gli 
studi che l o S teeger sta conducen­
do ne l la zona, e in seguito a l ri­
trovamento di avanzi di terme, di 
tegole e d i oggett i di terracotta, 
che risalgono a 1800 anni fa, si r i ­
t i ene c h e debba trattarsi de l pri­
m o Forte di GeMuba, ricordato da 
Pl in io il Vecchio . 

Tre tatti «latti 
rfaio mppit é m mém 

PALERMO, 11. — Una grave 
disgrazia è avvenuta, verso le ore 
14, In località Monte Caputo a 
Boccadifalco, Tre bambini sono 

bomba a mano da essi rinvenuta 
e battuta con un sasso. Si tratta 
dei fratelli Antonio e Pietro Mo­
dica, rispettivamente di anni 10 
e 4. e del bambino Giuseppe Pel-
litteri, di anni 6, tutti e tre del 
luogo, i quali, «vendo rinvenuto 
l'ordigno ed alcuni proiettili di 
moschetto, tentavano smontarli 
adoperando un sasso. I tre picco­
li, investiti in pieno dalle scheg­
ge si sono abbattuti al suolo 
mentre, richiamati dallo scoppio, 
accorrevano alcune persone che 
sì trovavano nei pressi ed l cara­
binieri della locale stazione. 

Trasportati prontamente all'o­
spedale, i due fratelli Modica de­
cedevano quasi subito, mentre 11 
piccolo Pellitteri versa in immi­
nente pericolo di vita. 

Parto trigemino 
UDINE, 11. — A Pordenone' la 

mogl ie dell' agricoltore Giacinto 
Chiarot. Evel ina Breda, di 40 anni. 
già madre di quattro figli, h a dato 
fel icemente al la luce tre m a ­
schiett i . 

termine. Lo Chabas porta con s e 
un'Intéressante documentazione di 
tutto 11 percorso fatto, autenticata 
dalle Arme delle autorità portuali e 
civiche II navigatore solitario al 
propone successivamente di acqui­
etare un'Imbarcazione più grossa. 
lunga almeno dieci metri, per In­
traprendere il giro del mondo. 

Due operai folgorati 
dalla correnf e elettrica 

L A S P E Z I A 11. — Al l 'Arsenale 
mil itare mari t t imo è avvenuta og ­
gi una grave sciagura. N e l bacino 
si trova i l piroscafo « T a n a r o » in 
riparazione, e un cavo e le t tr ico 
corre lungo la poppa de l la n a v e 
per portare a bordo l 'energia ge­
nerata a terra. Oggi, verso l e 16,30. 
due operai s tavano lavorando ad 
un paranco di bordo, auando ad 
un tratto ven ivano investiti d a una 
violenta scarica elettrica. Ev iden­
temente il cavo , per ragioni non 
ancora accertate, aveva trasmesso 
corrente a l lo scafo de l la n a v e e 
l'energia si era scaricata sui d u e 
malcapitati c h e poggiavano i piedi 
al d i fuori d e l l o scafo medes imo, 
osM'a sui gradini de l bacino. 

Prontamente soccorsi, 1 d u e ope­
rai sono stati sottoposti ad u n lun­
go trattamento d i respirazione ar­
tificiale che purtroppo si r ive lava 
inuti le per i l 1 Senne Giorgio Gri l ­
lo, abitante in v i a Canaletto n . 135, 
mentre l'altro operaio, ta le A l d o 
Possenti, di 51 anni, è stato r ico­
verato all 'Ospedale in osserva­
zione. 

Varese, 11 aprile '52 

La signorina Bruna Daverio, bionda e gentile, ha vo­
luto provare il nuovo Sapone di Bellezza Durban's 
sull'epidermide delicata del suo volto raffaellesco. Le 
sue impressioni? Eccole: «Non c'è nulla di più 
soave, puro e vaporoso della spuma profumata del 
Sapone Durban's. Ormai l'ho scelto come l'amico 
più caro della mia carnagione e non lo Cam* 
bicrò mai più ». 

me 

, eo l ico DI OflPOLI 
Istituto di credito di diritto pubblico fondato noi 1539 
Capitale, riserve e fendi di garanzia: L 16.214.164.872 

comunica alla Clientela che presso la 

pieRR DI miLono 
(Palazzo Mostra del Turismo Stands 417 1418) 

funziona un proprio sportello per le 
OCCORRENZE BANCARIE DEGÙ 
ESPOSITORI E DEI VISITATORI 

Gravemente feriti 
2 militari a Rosignano 
ROSIGNANO SOLVAY. 11. — Il 

. - _ • » . » « _ — . . — • _ / * « - - . / * — . » - • . . . 

Siena e il so ldato di fanteria B a ­
s i le Angelo «la Cosenza, s o n o «tati 
trasportati oggi a l l 'Ospedale d i 
Solvay. gravemente ferit i i n tu t to 
il corpo da s c h e g g e d i b o m b a a 
mano. L'incidente è a v v e n u t o ne!!e 
vicinanze di Castel l ina Mari t t ima, 
e precisamente in località Monte -
vaso, nel coreo di a l cune e s e r c i t i 
zioni di t iro effettuate dal reparto 
cui i due feriti appartengono. En 
trambi cono stati giudicati con 
prognosi r iservata m e n t r e per il 
Basi le «I t e m e anche la perdita 
della vista del l 'occhio des tro 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i l COMMfcltriAM C I I 
4 Utf lUin GMM «mata» auwmWw. pra 
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LA PARTECIPAZIONE 
delle Ferrovie Italiane dello Stalo 

aila Fiera di Milano 
L e Ferrovie Italiane del lo Stato. 

ins ieme a-le altre grandi Ferrovie 
Europee e sotto gli auspici della 
loro organizzazione col lett iva «Cen­
tro Informazioni Ferrovie Europee». 
parteciperanno quest'anno a tutte 
!e p iù importanti esposizioni e fiere 
internazionali con uno « s t a n d » c o ­
mune. Si rivela cosi anche in q u e ­
s to campo la stretta col laborazione 
es is tente tra le grandi reti ferro­
v iar ie d'Europa. 

Ovviamente tra l e F i e r e sce l te 
a l le quali partecipare n o n poteva 
mancare que l la di Milano. 

I l pubbl ico, v i s i tando lo • Stand > 
de l i e Ferrov ie Europee , può cosi 
rendersi conto , in una rapida c in­
tesi , d e i progress i raggiunt i per 
rendere i v iagg i s e m p r e più con­
fortevol i e rapidi . 

S o n o post i a disposiz ione del 
pubblico interessanti opuscoli che 
i l lustrano l e var ie ferrovie d'Euro­
pa. s i a n e l l e loro caratteristiche 
t ecn iche , s i a in relazione *1 turi­
s m o de i c ingol i paesi . 

L o « ctand > comune de l le Ferro­
v i e al la Fiera di Milano ha poi una 
sua caratterist ica consistente in un 
or ig ina le concorso al qua!e possono 
partecipare tutti i visitatori. Nello 
« s tand » sono esposte numerose fo­
tografie a soggetto ferroviario: di 
un dettagl io di dieci di e s se sono 
stat i fatti degli ingrandimenti che 
sono esposti in apposita sez ione . I 
vis itatori debbono riconoscere a 
quali fotografie s i riferiscono gli 
ingrandimenti . 

Tra coloro che r iconosceranno 
con esattezza \ riferimenti, verran­
no estratti a sorte numerosi premi 
che consistono m bigl iett i d i v i a g ­
gio di 1. classe completamente gra­
tuiti per Parigi. Vienna , località 
della Svizzera. dell 'Italia, e cc . 

Una buona occasione quindi per 
I visitatori della Fiera di Milano 
di realizzare gratui tamente qualche 
viaggio all'estero. 

ANNUNZI SaNITaBI 

ENDOCRINE 
Gabinetto meateo cpee ia l iaa to *oio 
disfunzioni ceasoall. c a r a radleaJ*. 
rapido metodo proprio. Cora nuova 
Jmpotensa ribelle, veicoli. «sMe. d e ­
bolezze Masoall. veeeBJala preeoca. 
deficiente giovanili, care «peciail. ra­
p i d e Pre-post matrimoniali , c a r a 
modernissima per l] r ingiovanimen­
to. Grand-Uff CABLSTTI e*. Caria 
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Per laferaiasiaat ci 

Masvtaa riservate 

noTTort 
ALFREDO 
•EMEKEB - rtXLK . tmrorzirzjk 
eMORconii . VENS VAftirnsa 

Bacadt, l a t i n , («recale , BraM 
Cara tafloiere e eaasa aseraeieaa 
CORSO UMBERTO. 504 

_ (presto Piasse del Posole) _ 
Tetef. n-«z» . Ore »-tc . Pestivi *>B 

MONACO Dr.s. 
Ss* H I 

Ceca taesierl fatte* 

miitm VEKREE, PKimitu 
Chlr srgia plastica - Pene - latwMaaa 
V. Salaria. Ti . Ore t-W m rasane 
Pesi. t-It . Tel tet-sta |r. tHavaf 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 18. riunione 

corea Levrieri m parziale beneficio 
della CJtL 

S E S S U O L O G I A 
Stadio Matteo «SS. 
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